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     Relazione

Come  ogni  anno,  l’ultima  domenica  di  settembre,  l’Associazione  Micologica 
Fidentina ha tenuto la sua Mostra Micologica “d’alta quota” nella splendida cornice 
del  Parco  Nazionale  dell’Appennino  tosco-emiliano,  presso  il  Rifugio  Lagdei 
((Corniglio-mt.1250 s.l.m.). Una bella occasione per i tanti ospiti che frequentano il 
Rifugio, di osservare e imparare a riconoscere almeno una parte dei tantissimi funghi 
che,  dalla  tarda  estate,  colorano  Foresta  Alta  Val  Parma,  e  accompagnano  i 
saporitissimi porcini. 
In mostra quest’anno vi erano ben 127 specie fungine, ben 20 più dello scorso anno, 
dato lo straordinario anticipo della stagione, causato probabilmente dalle abbondanti 
piogge agostane.
Durante le Mostre, gli esperti micologi fanno osservare al pubblico - dal vivo - le 
varie specie, mettendo in risalto le caratteristiche fondamentali per distinguerle tra le 
tante specie simili. 
Durante questa Mostra è stato possibile esporre ben 5 specie di  Amanita, tra cui la 
ricercatissima e ottima commestibile A. Caesarea (dai colori giallo e arancio), spesso 
confusa allo stato di ovulo chiuso con la tossica  A. muscaria (dai colori bianco e 
arancio) e si è trattato di una delle ultime apparizioni di questo pregiato fungo. Già 
abbondantissime anche la stessa  A. muscaria e  A. pantherina mentre più rara ma 
comunque presente A. phalloides, potenzialmente mortale.
Tra  i  funghi  più  tipici  della  fase  tardo-estiva  e  del  primo  autunno,  segnaliamo 
l’abbondantissima  presenza  del  genere  Russula  (con  8  specie)  e  Lactarius  
(addirittura con 10 specie) dai colori vivaci ed invitanti.  
Già molto abbondanti anche i funghi tipici dell’autunno più inoltrato, quale il genere 
Cortinarus, con addirittura 7 specie, più 2 specie del genere Collybia ma soprattutto 
una abbondantissima e coloratissima schiera di  Tricholoma, presenti addirittura con 
10 specie, appartenenti un po’ a tutti i gruppi (bruni e grigi) e compresi i pericolosi T. 
pardinum  e T. album.
Molto  abbondanti  anche  le  coloratissime  specie  di  Ramaria, sempre  presenti  a 
seguito di periodi con piovosità costante e abbondante, in particolare era presente la 
commestibile  R. botrytis, dall’inconfondibile forma a “cavolfiore con ciuffi apicali 
rosso vinosi”  .
Buona ma non eccezionale la raccolta di Boletaceae, presenti in maniera abbondante 
in tutti i boschi della provincia fino a pochi giorni prima della mostra ma già in fase 
calante a causa del già citato anticipo stagionale, il bottino ha comunque fruttato 6 
Boletus, anche di notevoli dimensioni,  2  Xerocomus,  3 Leccinum.
In  conclusione,  la  Mostra,  grazie  all’impegno  dei  raccoglitori  dell’A.M.F.  e  dei 
Micologi presenti,  nonostante la giornata gelida,  la prima della nuova stagione (3 
gradi alle otto del mattino, 7 gradi a mezzogiorno, con una bora tagliente), si è svolta 
in un bel clima e, particolare mai trascurabile, è stata accompagnata da un ottimo 
pranzo al Rifugio.
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